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L'ex ministro dell'Ambiente 
schierato col fronte del sì 
eletto con 209 voti 
al ballottaggio con Ronchi 

Sconfìtta la mozione 
per la libertà di coscienza 
sulle leggi elettorali 
Lo scontro finisce 183 a 169 

Ripa dì Meana «portavoce» 
Ma i Verdi scelgono il «no» al Referendum 
L'Assembea nazionale dei Verdi ha eletto il suo pri
mo portavoce-segretario. È l'ex ministro dell'Am
biente Carlo Ripa di Meana. Ma sui referendum elet
torali vince il no, con 183 voti alla mozione Mattioli, 
Ronchi, Tassinari e 169 a quella per la liberta di co
scienza di Pieroni e Langer. Contrasti fino all'ultimo, 
ma al ballottaggio Ripa la spunta con 209 voti, 113 
voti vanno a Ronchi, 19 le bianche e 9 le nulle. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
LUCIANA 01 MAURO 

MB MCWEGROTTO (Padova). 
I Verdi scelgono il no al refe
rendum elettorali, ma eleggo
no Carlo Ripa di Meana, schie
rato nettamente sul fronte del 
si. come loro portavoce. La 
XVII Assemblea della galassia 
verde di scena a Montegrotto 
sui colli Euganei ha riservato 
più di una sorpresa: La candì-. 
datura di Ripa di Meana a por
tavoce sembrava tramontata' il 
brlmoglorno. è stata contra
stala Uno all'ultimo 'sólo'dal 
gruppo basista «Su la testa» che 
fa capo all'eurodeputato .Enri
co Falqui. e all'ex parlamenta
re Laura Cima, ma a Ripa è ba- ' 
stato presentarsi all'Assemblea 
per,far capire che l'avrebbe 
spuntata. Ma la vittoria non c'è 
stata alte-prima prova, e per 
pochi voti si ( dovuto andare al 
ballottaggio. All'annuncio del 
risultato uno'scroscio ritmato 
ili applausi di tutta l'assemblea 
to ha accolto. La maggioranza 
dei Verdi riconosce in lui l'uo
mo al quale in questi futuri due 
anni di «ferroe fuoco» potrà es
sere affidata, la bandiera del
l'ambientalismo. ••••". > -̂

Lo scontro di queste assise si 
è consumato sulla .posizione. 
chè-"rveW*3ve\5r.o[assurnere 
sui referendum elettorali Le 

1 tre mozioni per II no, presenta
te da «Su la testa», Ronchi, Mat
tioli e Scalia, alla fine si sono 

- unificate. Dentro le tre mozioni 
fotta la gamma delle posizioni 
del no verde. Più decisamante 
proporzionalista quella di «Su 

; la testa» e favorevole alle ele
zioni anticipate/ Più marcato 

•-• su un «no verde per il cambia- ' 
mento» quella-di Ronchi, se-

!" condo il quale al «primato del-
•,; la politica» privilegiato dal refe-
•"rehdam Segni; 1 Verdi devono 
,.• anteporre il «bene comune pri-
yVi mario dell'ecologia». Per Mal-
•. tioll, invece, «se fino a un anno 

fa io strumento per II cambia-
' • mento potevano essere i refe-
• rendum elettorali." oggi l'azìo-
" ne della magistratura e la rea-
• zione dell'opinione pubblica 

drmostra che II cambiaménto 
si può fare anche senza il siste-

. : ma: maggioritario». E'dunque 
' afferma che «il bene del paese ; 
-•coincide conTII permanere di 
'una forza verde». Varie le sfu-
. mature, ma tutti uniti nel con-

_• (rastare la posizione di chi, a 
prescindere dalle opzioni per-

• ' sonali, voleva tenere i verdi 
fuori da un pronuciamento 

•secco. «Non ho-firmato irete-. 
[,reWiìrr?nfele«8ralF•- 'ha detto 
Alex Langer- non so come vo-

? 'i-n ^ « a i 

terò il 18 apnle, ma non condi
vido la voglia di arruolarsi su 
uno dei due fronti». «Si aspetta 
l'esito di questo voto per dire 
che i Verdi sono la pnma vitti
ma dei referendum». Un invito 
a non spaccarsi per essere 
pronti all'appuntamento del 
dopo 18 aprile. Ma l'appello 
non e stato raccolto, evidente 
la volontà di condlzlonare.con 
un voto politico l'azione i&fnV 
turo portavoce. Tant'è chR Ri
pa di Meana ìiel presentare la 
propria candidatura "ha preci
sato- «Adotterò un comporta
mento di-assoluto rispettcrber 
le1 postalóTrt'<fte'sfsonorflSfy-
festate. Nótftrea&ehe'irpertà-
vcce dei Vérdi non possanfan 
tenere conto delle posizioni 

• che in quasi parità si sono ma
nifestate in quest'assemblea». -
' Quattro le candidature ''-a 
portavoce, oltre a Ripa di Mea
na, Gian Paolo Silvestri di «Su 
la Testa», Edo Ronchi, Arma. 
Donati che.però ha fatto perve
nire un messaggio In cui la riti-

. rava. Ronchi nel presentare la 
sua candidatura- ha disegnato 

: la sua immagine un po' per
dente,, ma di avversario leale e 
sincero. «Ho-deciso di.mante 
nere la mia candidatura pcrte-
n'ère aperta la dialettico e là di-
versità Interna»; ha affermato 

' visibilmente commosso, e-di
chiarando il suo apprezza
mento per la posizione di n-

: spetto espressa da Ripa, ben
ché schierato per il si E sceso 
. palco lui e Ripa si sono salutati 
, calorosamente «Non voglio -

ha detto al giornalisti presenti 
•. - che questo voto sta -uno 

scontro tra persone, quale che 
.slaA'eslto preferisco ci siftina 
collaborazione diehialttty-tfti' 
ma» -̂  i~*BT * 

L'ex ministro dell'Ambiente 
Carlo Ripa di Meana 

eletto ieri portavoce dei Verdi 

L'ex jpainistro: 
«Le itìe idee restano 
msÉÉò corretto.» 
Bai MON'fEGRÒTTO* (Pàdova) Se c'è un 
vincitore dei questa XVII Assemblea na
zionale dei Verdi, è senz'altro l'ex ministro . 
Carlo Ripa di Meana. Grazie a lui la galas
sia verde è riuscita a darsi un nuovo statu
to di tipo federalista e a darsi un portavoce ' 
che II guiderà nel gassimi due anni. So- ; 
pratruto a s c o ì r s l ù ^ ; ir fischio di una 
scissióne. Il prezzò"pagate:_iì voto e là ' 
spaccatura sul referendum elettorale. -, 
:. Come ti sente lei nettamente schierato . 

sul fronte dds l , ora ette il trova a capo 
'' di un mo^mento che a maggioranza «i è ' 
'•<;e^riisi*perBn»»t:;;:*;r. _.-• 
Ndn.èunà Jimóiierfs' facilissima. Penso, . 
pero, di rxiterlo'?arè perché non ci sono 
state reticenze tradiihol. L'Assemblea co- '.• 
noscc le mie posizioni, io ho seguito mi- • 
nulo per minuto il suo andamento Un in
carico come questa che mi rimette per 
due anni la guida dei Verdi richiedeva da 
parte mia una dichiarazione di nspetto e 
di garanzia a un'assemblea che al 52 per 
cento si 6 espressa perii no 

RfotirjMriaf«t»$<^irpagiuperilSi? 
Non credo che^fgiif chieda di rinunciare 
alle mie lò>«vrt**/appfeseniare corret-

(amento la pospone del movimento. 
• Durante questióne giorni ha mai pensa

to di rinunciare e di ritirare al soacan- ; 
i'dMatitta? .,.>•.•/.•';.-•••'.• 
Ho avuto due momenti di grande perples- '. 
sita. Quando ho saputo che II mio primo 
propónente, Gianni Mattioli, manteneva 
la sua candidatura e proponeva per me al
tri ruoli. Mattioli, un mio amico, un leader 
stimato e riconosciuto! In quel momento 
ho avuto un momento di sospensione. • 
Quando ha ritirato la sua candidatura gli 
ho chiesto perché, mi ha risposto che era 
a Cusa dell'incompatibilità e mi ha anche 
dotto che avrebbe votato per me. L'altro 
momento in cui ho avuto un attimo di so- > 
spensione è stato al voto sui referendum. ; 
Un voto cosi appassionato, quasi volesse 
flettere i muscoli per il futuro portavoce 
MI sono chiesto se fosse la prova generale 
per mettere al tappeto la persona Ho de
ciso di resistere alla tentazione di fare un 
passo indietro sarebbe stato un lusso che 
avrebbe deluso tanti 

Dove vede collocati i Verdi? 
Cenamene nella zona progressista e di si-
n|sjtraA,Cred,o anche che„i. Ve.rdi abbino 

peccato di spec'alizzazione, e-una qualità 
che deve restare assieme a una maggiore 

; tempestività sui problemi di attualità e sul-
- le grandi inquietudini. Avrete notato che 
sul decreto Conso, mentre in 12 ore saliva 
la protesta del paese e le prese di posizio
ne, i Verdi ci hanno messo, invece 48 ore 
e non perché fossero d'accordo, ma per 
mancanza di reattività. Poi. nello scompa
ginamento dell'elettorato socialista ci so
no corde che possono essere comuni alla 
sensibilità dei Verdi. Se non ci si perde in 
diatribe inteme, i Verdi possono rappre
sentare un segno di speranza.. ;..,..- ,. -r ^ 
' Porterà I) «ole che ride verso Alleanza 

•.•••" democratica? ..-•jv." ::';•-.'>;> • «.,-, - : -«M-V; 
A giudicare dagli stati d'animo attuali non 
è imminente..Bisognerà vedere i risultati 
del 18 aprile che favoriranno processi ag
gregativi diversi. Non per perdersi o scio
gliersi La dimensione verde nei grandi 
partiti e ancora a livelli di pronunciamenti, 
anche se non mancano personalità di tut
to rispetto impegnate sulle tematiche am
bientalista. L'ambizione è certamente 
quella di riuscire ad essere un polo am-
b"entaj(isto,j|, ,„„,, . . , . ^ , „ „ , ' l p , r •: 

Saranno 20 e non 32 i giornalisti di Tmc considerati in esuberò 

Raggiunto l'accordo per Telemontecario 
Il Pds: «Ora cambiamo la legge Mammì» 
È stato raggiunto ieri un accordo per Telemontecario 
che verrà sottoposto all'assemblea dei redattori. Un ri-. 
sultato giudicato soddisfacente dai rappresentanti del 
Cdr e della Frisi. Saranno 20, infatti, e non 321 giornalisti 
considerati in esubero. Tutti potranno godere della cas
sa integrazione straordinaria grazie all'emendamento 
approvato di recente che estende tale tipo di trattamen
to ai lavoratori della tv e a quelli dei periodici. 

MONICA LUONOO 

• È ROMA II comitato di re
dazione di Telemontecario, i 
rappresentami dell'Fnsi e quel-
li del ministero del Lavoro han- i 
no raggiunto-Ieri, un accordo . 
con gli uomini della Ferruzzi 
Sulla vertenza di Tmc Un'lnte- : 

sa (che verrà ratificata oggi. 
dall'assemblea dei giornalisti) 
più che soddisfacente: l.gior-
nalisti considerati in esubero 
dall'azienda sono 20 e non più •' 
32 come era stato prospettato 
all'inizio del commissanamen-
to di Carlo Maria Colombo. 

Inoltre, potranno godere della 
cassa integrazione straordina
ria, • grazie al recentissimo 
emendamento approvato al
l'interno del maxi decreto sul
l'occupazione, che estende ta
le tipo di trattamento anche ai 
giornalisti della televisione e 
della stampa periodica. 

Per i redattori In esubero so
no state prospettate le seguenti ; 

soluzioni: sette usufruiranno 
della cassa ' integrazione per 
due anni e non è detto che alla 

scadenza di questi non potran
no ritornare al lavoro Dieci 
verranno ricollocati dall'azien
da entro 24 mesi in altre socie
tà del gruppo Ferruzzi, oppure 
esterne a questo si parla in 
pratica de // Messaggero e di 
qualche incarico dì ufficio 
stampa. Per i tre redatton che 
restano è previsto un contratto 
part lime. La redazione di Mila
no verrà inoltre mantenuta, 
con quattro redatton anziché 
sette e tiriti i praticanti avranno 
la possibilità di sostenere gli 
esami da professionista. Per In-

. dividuare I venti giornalisti, si 
terrà cdnlo del pratlcantì-è dei 
professionisti con minore an
zianità di servizio Per lutti, 
inoltre, sorto stati raggiunti ac-

, cordi anche sugli incentivi-volti 
a favorire l'uscita da Tmc chi, 

; ad esempio, ha un'anzianità di 
quattro anni, potrebbe portar 
via una liquidazione di circa 80 
milioni; L altra novità rilevante 

' è che l'azienda si è impegnata 
' a costituire, entro maggio, 

un'agenzia stampa nell'ambi-
to di Tmc che comporterà la 
nomina di un direttore respon- ' 
sabile Un'iniziativa, questa, 
che permettera.dl superare fui- . 
ti gli ostacolllegall-amministra- , 
uvi che l'emittente monegasca , 
incontra per il fatto di essere .;; 
una tv straniera. Andrea Melo-
dia copnra l'Incarico di diretto
re responsabile fino a maggio. , 

Neppure i notiziari sono sta
ti sacrificati, come faceva pen
sare l'inizio del Tappeto volati- -
le, programma^ontenitore del • 
pomeriggio corh Luciano Ri- ; 
spoìl,' Inizfato-II 1S friarzo, che : 

ridùceva lo spSaf'ik)k news, » 
In via «.periméftfale'e per \m V 
anno, invece, verranno am- ;' 
pliac di alcuni minuti i due Tg : 
delle 12 45ff delle 18:45. 

Novità anche stif piano del- ; 
l'intera nstrutturazfone innova- -
trva dell azienda. Nasce da ' 
quest'accordo, infatti, anche 
un «tavolo tecnico»" "In seguito 
ad un incontro con il ministro 

delle Poste e Telecomunica
zioni Maurizio Pagani, un 
gruppo di tecnici, appunto, si 
occuperà di individuare e ren
dere'«libere» quelle frequenze 
occupate da reti illegittime o 
fallite (come Retemia o il cir
cuito Paté) perché possano 
essere occupate da Tmc per 
ottimizzare il proprio segnale, 
spesso debole in alcune zone 
dei paese.' Infine, verrà attivato 
un «sistema di verifiche», con 
incontri semestrali tra le parti, 
che riguarderanno il piano di 
risanamento, il programma di 
investimento e quello di ap- \ 
profórrdfmento delle news, la 
gestione'del personale sospe- ' 
so e là realizzazione del plano "> 
delle frequenze. , • r- ; '; 

1 rappresentanti del cornila- • 
to di redazione ritengono sod- •-
disfacente l'accordo raggilin- , 
to, anche se, ha detto Paolo ;! 
Parnasi, «non si e mal contenti il 
se ci sono colleghi che vanno 
in cassa integrazione Siamo 
comunque soddisfatti non solo 

Dionisio Poli Luciano Rlspoli 

sui numeri, ma anche per la 
salvaguardia dell'informazio
ne e per il rilancio di Tmc. Da 
parte dell'azienda c'è una di- * 
sponibilità di fondo». E la ver- : 
lenza viene considerata impor-
tante anche perché «ha per- ' 
messo l'estensione della legge . 
sull'editoria anche ai periodici -
e alle tv private». 
: Ma la crisi del mondo televi- : 
sivo italiano resta grave «L'ac
cordo (innato a Tmc - ha di
chiarato Giona Buffo, respon

sabile dei problemi dell'emit
tenza del Pds - è l'esito non 
certo lieto di una vicenda mol-

. to grave. Anziché fare un pas-
: so per sbloccare il sistema tv 
italiano, si è indebolita la voce 

' più importante estema al duo
polio. Se l'esito non è stato an
cor più pesante, ciò si deve al-

, l'impegno e all'interesse che i 
lavoratori dell'azienda hanno 
saputo mobilitare intomo alla 
vertenza È indubbio che a 
questo punto cambiare la leg
ge Mamml è un dovere civile» • 

Lunedì 
22 marzo 1J393 

Bogi: necessarie nuove aggregazioni 
Il Pds: una svolta dopo il 18 aprile • 

DPri sceglie: 
far vincere i sì 
e nuòvo Ibernò 
• • ROMA Un mese al voto, -
ma campagna elettorale già 
caldissima. Le ragioni del «si» 
e del =no» si intrecciano alle 
prospettive politiche. Si guar
da, insomma, già al dopo 1« " 
apnle. Per tare cosa? Tra le '. 
tante proposte in campo, ora 
c'è anche quella del partito --' 
repubblicano. In due parole, • 
gli obiettivi dell'edera si pos- « 
sono riassumere cosi: far vin- •• 
cere il «si», lavorare alla nasci- ',-. 
la di nuove aggregazione e • 
quindi, elaborare il program- -; 
ma di un nuovo governo. Il ra- : 
gionamento di Giorgio Bogi, '. 
«il reggente» del partito, è que- . 
sto: «L'affermazione del "si" -, 
costituirebbe una nuova base 
di legittimità popolare per le ; 
scelte che il Parlamento dovrà r 
compiere».,- Insomma: . «La t 
nuova legge elettorale non $" 
può essere consegnata nelle ; 
mani dei vecchi partiti». Quin- / 
di, prosegue Bogi (trovandosi "i 
d'accordo con Amato) «sono ~, 
necessarie nuove aggregazio- f 
ni elettorali». E per aiutare ' 
questi cambiamenti, «occorre ' 
un nuovo governo». Che però : ' 
non può nascere solo sul ter- :•" 
reno della riforma elettorale. '•• 
«Le intese - aggiunge il «reg- '•; 
gente» del Pri - vanno ricerca- :

: • 
te anche sul programma eco- * 
nomico». » ..-.•• 

Nuovo governo. Ma c'è anche v; 

chi chiede un nuovo Parla
mento. Leoluca Orlando, per -, 
esempio. Al coordinatore del- ; 
la «Rete» interessano solo eie- '• 
zioni anticipate: e cosi il refe
rendum lo vede solo come un ;: 
ostacolo. E dice: «Martinazzo- : 

li. Occhietto. Benvenuto, Altis- i 
simo e Bogi invitano a votare £ 
"si" dicendo che poi faranno /vi 
la riforma elettorale. Eppure * 
hanno 1*85% in Parlamento. ó; 

Perchè non l'hanno fatta?». Ed 5 
allora, ad ascoltare Orlando, • 
«jji realtà,ai partki,del!'sr;.inte- • 
ressa altro: vogliono solo im- ' 
pedire lo sciogliemento del •. 

Parlamento». 
Fin qui Orlando. Gli obietti

vi dei partiti del si. però, sem
brano ben altri. Occhietto, in 
un'intervista alla «Stampa» ha 
spiegato con che spiritò il Pds 
partecipa alla battaglia refe
rendaria. Spiega il leader del
la Quercia: «...una maggioran
za referendaria, in quanto ta
le, non basta per gestire una 
situazione economica e so
ciale come la nostra. Però non 
c'è dubbio che sarebbe già un 
fatto importante avere un go
verno che voglia gestire la vit
toria del si». Significa che Oc
chietto auspica «un governo di 
transizione... sulla base di una 
precisa riforma elettorale» 
Questa riforma: «Uninominale 
a due turni, con sistema mag-,' 
gioritario». Ed il Pds entrereb
be in questo governo? «SI - iia 
risposto il segretario Pds - Ma 
a delle condizioni. La prima è 
che noi, prima ancora di en
trare nel governo, abbiamo 
già in tasca, chiaro e definito, -
l'accordo per la legge eletto
rale che andiamo a far appro
vare. La nostra proposta, lo ri
peto, è per una legge maggio
ritaria, con sistema uninomi- ' 
naie a doppio turno». •-• • - • 

Un .sistema sul quale ora 
sembra convergere anche il • 
Pli (Patuelli: «Siamo per il 
maggioritario, ma a doppio 
turno»). Che però è contrario 
all'ipotesi di un governo del si 
«Sarebbe equivoco». Si discute 
su tutto, tutto in discussione 
(c'è anche Benvenuto, che, 
ad Amelia, attacca la politica 
sanitaria di Amato, definen
dola «iniqua»). Forse per que
sto la sortita di Cossiga ha de
stato tanta preoccupazione 
Una sortita «stoppata» anche 
dall'intervento , di . Scalfaro 

' (che, in buona sostanza l'ha 
invitato «al silenzio»). Un in-
tervento.cbe ^eri.iljpres.idente 
della De,'Jérvolino, ha «ap
prezzato moltissimo». 

Carabinieri è democrazia 

Occhetto telefona a Federici > 
«Indiscussa fedeltà dell'Arma 
alle istituzioni»; : ^ -
• a ROMA. Dopo le vicende • 
dei giorni scorsi, ieri Achille 
Occhetto ha telefonato al gè-1 
nerale Luigi Federici, facendo-... 
gli gli auguri per la recente no
mina a comandante generale ' 
dei carabinieri e confermando 
la sua «fiducia e ammirazione» . 
per l'Arma. Nel corso del collo
quio, il segretario nazionale •' 
del Pds ha sottolineato ancora •'.. 
una volta «l'indiscussa fedeltà •• 
dei carabinieri alle istituzioni.-; 
democratiche». Ignorando, for- -• 
se, questa telefonata, il mini
stro della Difesa, Salvo Andò, a ' 
proposito del dibattito sui peri-;.: 
coli che da frange dei militari • 
potrebbero venire, ha detto al ::. 
eri: «Ho letto anch'io di queste : 
preoccupazioni, di questi giu
dizi: mi sembrano parole in li
bertà. Fantasie. Le forze del- : 
l'ordine continuano ad atten- ; 
dere al loro difficile dovere con •': 
grande scrupolo, con grande • 
lealtà» - - - • 

Ed eccoci ad una polemica 
«minore» Alcuni delegati del 

Cocer carabinieri (organismo 
. di rappresentanza) hanno re
plicato, sempre ieri, alle di
chiarazioni rilasciate sabato 
dall'onorevole Antonio Pappa
lardo (Psdi). L'on. Pappalar
do, in pratica, contestava al 
Cocer di «continuare a mettere 
il naso in fatti politici che non li 
riguardano», sottolineando 

' che invece essi «dovrebbero fa
re solo i sindacalisti». I carabi
nieri hanno espresso «al parla
mentare la loro gratitudine per 
essere venuto finalmente allo 
scoperto. Mentre tutte le forze ' 
ipolitiche prendono le difese 
dei Carabinieri, una sola voce 
si leva contro i loro rappresen
tanti democraticamente eletti 
quella di colui che essendo 
Carabiniere, essendo stato 
eletto Deputato con i voti dei 
Carabinieri, - avrebbe dovuto • 
per primo e più di ogni altro -
capire lo sdegno dei delegau ' 
del Cocer nel sentire chiamare 
in causa a sproposito 1 Carabi
nieri" 

A Mantova un convegno promosso dalle donne del Pds sul rapporto tra Pds e Lega: partiti alternativi ma una sfida è possibile 

o con Bossi, ma niente « 
A Mantova, un convegno nazionale delle donne del 
Pds, al quale partecipano studiosi, dirigenti del Pds, 
tra cui la responsabile delle donne, Livia Turco, prò- ; 
pone una lettura.della Lega. E sopratutto mette al 
centro la questione se sia o,nò possibile, in che mo
do, e su quali terreni, una iniziativa politica nei con-
fronti di questo movimento. Dubbi, rifiuti, ma anche 
proposte emergono da una analisi non accademica. . 

DALLA NOSTRA INVIATA •' : " ' 
• . LtmZIAPAOLOZZI 

Ém MANTOVA. Quale iniziati
va della sinistra, del Pds, nei 
confronti della Lega? Il proble
ma è politico, si sarebbe detto 
una volta Giacché molti non 
credono (per esemplo, la so
ciologa Mana Antonietta Con-
falonien) che per questo mo
vimento siano centrali I valori -
della democrazia o che (l'ha : 

escluso lo studioso Pierpaolo 
Poggio) si stia indirizzando. 
sulla strada della laicizzazio
ne Naturalmente.'per produr
re o per escludere la possibilità 

di una iniziativa politica, biso-
• fina conoscere l'interlocutore 
- uno stimolo alla conoscenza, 
- a riflettere sul linguaggio, gli at-

teggiamentl, l'adesione, iT tipo 
. di elettorato, l'ha voluto il con

vegno nazionale delie donne 
del Pds «Domanda di politica e 
Sinistra. Come rispondere al 

: fenomeno della Lega Nord» 
: Mantova, terra di frontiera tra 
: Emilia e Lombardia, sede del 
'.convegno. Eccolo, uno dei 

luoghi di impetuoso sviluppo 
del Carroccio, faceva notare 

mi interiori» 
Maria Chiara Bisógni (respon- < 
sablle delle Polltlene. femminili 
per la Lombardia) • Anche qui, : 
il Pds si è ammalato per una . 
sorta di «rispecchiamento»: , 
non ha voluto misurarsi con il 
fenomeno -leghista' perché ' 
avrebbe significato guardare 
dentro se stesso? Si. parte, nel-
I analisi, dai linguaggio di un 
eleltorato populista e ultralibe
rista Un elettorato thatcheria- • 
namente furioso'contro i topi ' 
nel formaggio dèlPassisterizìa- ' 
lismo di «Roma ladrona». Fri- ' 
mo dato curioso, messo In ri- .' 
lievo da Lidia Menapace: la di- -
stanza grande tra linguaggio, 
parlato e linguaggio scritto. • 
Mentre il primo è rude, caratte- ' 
rizzato da riferimenti sessuali e 
popolaresco, del genere Dos- •• 
siano «La Lega ceTha duro», il -
linguàggio iscritto' é burocrati
co, del genere che leggiamo 
sugli autobus- «Chi non oblite
ra il biglietto, paga la multa». 
Scarse capacità inventive 
Conformismo e rifiuto a speri
mentare. Questo linguaggio 

populista, commenta Menapa
ce, è «naturalmente maschile. 
Come quello usato da Segni, ' 
da Orlando, dai sostenitori di 
Alleanza democratica» giac
ché non viene inmente al no
stro populista del Duemila che 
si possa, nel parlare, indicare • 
la presenza del due sessi. Ov- . 
vero, la differenza del due gè- " 
neri, maschile e femminile. ' 
Questo linguaggio è. anche, '-
per la Lega, «ngorosamente» ' 
produttivistico mentre ne ven- ;. 
gono espulse «le tematiche : 
concementi la riproduzione, * 
prima fra tutte la famiglia». : 
Conseguenza: una incapacità , 
di ascolto e comunicazione ' 
(bastava, l'altra sera, ascoltare 
le contestazioni inarticolate • 
che hanno accompagnato ì 
quel vecchio leone di Pietro In- s 
grao, generoso e battaglicro.a ' 
•Milano Italia»), fi sociologo 
Roberto Blorclo, ricercatore a 
Scienze politiche e coautore 
della «Lega lombarda» con Re
nato Mannheimer, ha disegna
to lo stile della politica leghi

sta. Da un lato i partiti, sopra- -
tutto quelli di massa, sono in 
crisi profonda; dall'altro, ade- --
sioni, apertura di sezioni, for- . 

; me scelte dall'organizzazione ,'. 
di Bossi, sembrano una smen-

• tita secca di questa crisi La fé- •'_ 
: deità dell'aderente alla Lega è • 
. descritta come un «innamora- ' 
.'• mento». Lui (meno lei, giac- *.• 
. che minore è il nùmero delle ': 
:• donne attratte dall'appeal del- ;• 
' la Lega) si fa un'idea della pò- .. 

litica come guerra. lotta ami- . 
; co-nemico. «A me la Lega pia- ' ;. 
. ce, spiega un leghista, perché '. 

non ha mezze misure». Ma, in- : 
, terviene Claudio • Petruccioli, ; 
' mi chiedo se questa fonnazio-... 
,• ne politica sarà capace di af- ,. 
- frontale la crisi nazionale con ; 
• «un orientamente di responsa- ' 
- bilità democratica oppure pre-
varrà un atteggiamento irre
sponsabile». Il Pds potrebbe in
fluenzarla in modo efficace 
Qualcuno invita a diffidare di 
ogni «leghismo intenore», in
tendendo con questa defini

zione una penetrazione diffusa 
dei valori leghisti in altre for
mazioni politiche. Franco Bas-
sanini, altra doccia fredda, ac
cusa la Lega di mancanza di 
memoria storica rispetto al 
patto costituzionale su cui si è 
(ondata la storia della Repub
blica. E la proposta dell'elezio
ne diretta del capo dello Go
verno e il forte spostamento 
dei poteri dal Parlamento al 
governo che cosa è «se non un 
presidenzialismo di sostanza»? 

Eppure, secondo Livia Tur
co, la Lega può essere influen
zata. Pds e Lega sono due par
titi alternativi ma è possibile in
dividuare i terreni su cui con
durre la sfida. Il che non impe
disce la «manovra tattica» e co
si Turco aveva inteso l'azione 
di Varese e Monza, come un 
costringere la Lega a misurarsi 
con la sua capacità di gover
no «Non sono stata poi daccor-
do quando si è fatto intendere 
che per la governabilità il Pds e 
la Lega potevano essere alleati 
di govemp» 

Donne e potere: una ricerca 

L'Italia agli ultimi posti 
«E se fòsse una scelta?» 

aaa ROMA. Le cifre parlano 
chiaro: «l'Italia - si legge nella 
ricerca condotta dalla coope
rativa Lenove. per conto del-
T'European Network" Women 
in dedsion making—si colloca 
nella fascia dei paesi con la 
più bassa rappresentanza fem
minile in Parlamento (8,6 per 
cento), insieme a Grecia, In
ghilterra, Irlanda, Portogallo». 
Non solo: come si sa. il «tasso 
di femminilizzazione cala con 
il crescere dei livelli decisiona
li». Vale a dire che più ci si avvi
cina al potere, meno si Movano 
volti di donne. • -. - -y-; •!• 
.:'- Le cifre parlano chiaro. Re
sta aperta la questione di co
me interpretare questi dati. Di
scriminazione o diffidenza 
lemminile nei confronti del 
potere? E partita da qui la di
scussione organizzata organiz
zata dal Gruppo socialista eu
ropeo, dalla Casa della cultura 
di Roma e dal citato Women in 
decision making con il titolo 

- «Donne e potere: l'eccezione e 
la regola». E quasi tutte le inter
vistate da Mariolina Saturnino 
(dalle organizzatrici Laura Ve-
stri, Pasqualina Napoletano, 

. ; M.Grazia Ruggcrini, alla rettora 
: della Terza Università di Ro-

.-. ma, Biancamaria Bosco Tede-

. schini Lalli, all'onorevole De 
' Silvia Costa, alla «femminista» 

docente all'Università di Siena. 
:. Maria Luisa Boccia, alla segre-
,' lana generale della Presidenza 
: del Consiglio dei ministri, Fer-
': nanda Contri, alla questora 
; della Camera Elena Montec-

chi, alla consigliera comunale 
:.- Paola Piva, alle sindacatele 
. Franca Donaggio e Lilli Chia-

romonte. alla consigliera di 
parità -Carla ;: Passalacqua). 

• hanno ammesso che si. un 
: problema con il potere esiste e 

che. se non si affrontano le dif
ficoltà che ciascuna incontra 

; nella sua concreta espenenza 
• di potere, parlare di discnmi-

nazione è riduttivo. 


